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L Chnjlianìfsimo Re volendo 
gratificar quefìa Citta h Va* 
n gì , per confolationc del fuo 
popolo, inaiò un Corriere apo* 
Jìa venerdì qucflo giorno vii « 
d' Aprile i j f yjrcboredo * 
po vtezo giorno 3 con l'auifo de 
la P ace, cofa tato dejiderata,à noi Signori della Corte del 
Parlamento, & al P reuoflo de Marcfctali , e Conferita 
tori di detta Citta « A injlantia dellt prefatti Signori del 
Parlamento fi mddarono li detti Signori P reuoflo de Ma 
re f ci ali j e Crematori, li cjuah fmilmcnte cómuineorono 
quello battevano riceuuto da parte di detto Re. E poco 
dapoi fi cominciò a fonare da fefla , à far allcgrez 
Za , &*fi continuò fin à mezza notte } cottie fi ufa quan* 
dò s'intende fimtl nuove. Nel medefmo tempo il P reftden 
te,%r il Configliele della Corte, gr Parlamento vniti in 
fiume con il Preuoflo,ct Conferuatori fi trasferirono nel 
la Cbiefia della Madonna di Parigi per ringratiar'il Sómo 
Iddio , ini fecero folennemente cantare il Te D eum 
etc, per il Reverendo Padre il V cf couo di Parigi, donerà 
grandtfsimo popolo. E queflo fatto, li detti P reuojlo , 
Crematori nefriti co li loro haliti d liurea , co partiméti 
di fcarlatto, eleonato, accompagnati dalli Notarle P rocu* 
rotori del Re, e dal T bcforiere,e Computi ff a codutti per 
gli Arcieri,e B allejlrtcri, CT Archibugieri della Città ut 
Jliti di lor liurea, fecero pubhcarc a fimo di Trombe , et 


cornetti Guatiti al palazzo di c letta Città per un A ralio 
à Arme àel R e, le nuoue iella Pace, come erano fiate ma 
date dal detto Signore fecondo 7 tenore, e formiche da baf 
fo fi decifreranno * £ tpartendofi di li, accompagnati co 
me di j opra le fecero publicare w tutte T altre piazze pria 
cipali di detta Città ; E tornati da detta pubhcatione inan 
zi al palazzo di effa Città fecero accender un gran fuoco 
per allegrezza, e fecero tirare affai botte d'artiglieria, fa 
cendo grande abbondanza di mno à chiunque uoleua bere, 
e gettando gran quantità di pane per il popolo ch'era li in» 
torno, {[quale per grande allegrezza gridaua ad alta uoca 
Viue le Roy.Et insoma fi fece particularmUe da ogniuno 
gràie allegrezza di fuochi per tutte le firade dellaCittà , 
ringratiando^e benedicendo il Signor Iddio del tuttofo pre 
garS.D.Maejlàcbe fi degnaffe perpetuare quefla fanta 
Pace per fempre fra i loro Principi % 


Lettera mandata per il Re dii Signori ilPreuoflo de M.arcfcidli t 
e Qfinferuatori della Città di Parigi. 

Per parte del Re. 

/'vj A rifsrni e benamati. Dopo fi longhe,c fifhdio 
Jè gueire fa piaciuto à N .Signore Iddio kaucr 
compafsionc del fio popolo, emettere trai Re 
yj di Spagnola Regina d’ lnghiltcna ,e Noi,e noe 
Jlri fghuuh il Re ,c Regina di Scotia Delfini 
una buona Jincera,c perpetuale Pace } che è talmente fatta, e Jlabis 



litàper parentela, Ir affinità di matrimonio , chè noi sperano con 
gratile bontà di Dio, ch’ella durerà perpetualmcnte,ir affiti che 
ella fia intefa da ogniuno , Noi ui mandiamo una Copia della pus 
Hicatione, che uogliamo, fi fàccia nella nojlra Città Re aia di Ras 
rigi.Commandandouiche (ubito nccuta la pref ente facciate far 
la detta publicatione folenncmcntc , ringraziando Iddio di qucfla 
fua gratta con fuochi, ir altre dinwflratiom d'allegrezza, c cotens 
tameto come f olito fai fi in ffimih caffi. Data in Cufsi dii r.dApri 
Jr,M.D.L.IX. 


I 

V. 


Sottoscritta HENRY. : ■ -, - j 

r -, in ; 

D claulespinc. 

lo fopraferitto della Lettera. 


Atti nojlri carifsimi e benamati li Preuofodc Marefcial^e Cons 
fcruatori della nojlra Città Regia di Parigi . 

Tenore della publicatione della Pace . 

Per parte del Re . 

I fa intendere à tutti la buona, ferma, làbile, ir 
perpetuai Pace amicitia f e reconcilationc fitta, ir 
accordata ma li Somi Eccellcntijsimi, e potcntifsis 
mi Principi H cnrico per la Dio grada Re di I ran 
eia C hrijhanifsimo nojlro Signore , ir ffimilmcns 
te tra l sommo ,Pccellcntifsimo, ir potentifsimo Principe Filippo 
Re di Spagna, e parimenti fra gl' Eccellenti fie potenti (fimi P rins 
cipe,e Principejfa F raccfco t e M aria Re, e R erma di Scoda Delfi 



n! .1 Tran eia, b la pofenfffjtna Principe [fa Ptehfdlcitu Regind 
dìn^bilterraji loro Va falli Ridditi, e fruitori in tutti i loro Re; 
gni, paefe Signorie di loro obedicntie,b è la detta Pace genera; 
le tra cffi,b li detti loro fudditi , per andare , uenire , torna s 
re, e ritornare, conucrfire, trafficare, praticare ,c ncgociarl'un con 
l’altro ne paefi dell’un’ , e dell'altra parte liberamente , francò 
mente, e Jecuramcnte per mare , per terra, tanto di qua, quanto di 
là dalli Monti , affi coinè folto di Jùrfi in tempo di buona ,/icura, 
b amicabil Pace, tjualc bàpiacciuto à N oflro Signore Iddio per 
fua bontà mandare, e dare a detti Signori Principi ,b à loro pepo 
li, e Sudditi .Comandandole proibendo efprcffiffmamente à lutti 
di qual fi uoglia flato, grado, e conditione ckcftano,chc non balli fi 
no ardire attentare, ne innouar cofa alcuna incontrano, fotta pena 
di cjfer puniti come molatori della Pace , b perturbatori del Ics 
ne e quiete del pubico. Data in Cu fi alh r .d’ Aprile. i r f ^ 

%9t*\ | ijj’H'i » -VO rei «■!"* ik/) 

Soffritta Dclaukspinc. 


Ordine-tenuto nella Tronfione generale fatta il 
di dopo la publicatione . 


| A mattina del di feguente, che fu Saltato olii 
V lì 1 . d’Aprile fu fatta 'procedono gene 
ralc intorno la Ciltàdi Parigi , doue interna; 
nero li quattro ordini de Frati Mendicanti, con 
r TT rr | tutte le parrocchie della Città co li loro jlcndar 
di, croci, ornamenti^ ucfhmenti,e gran numero di reliquie in oro % 
b in argento, b con un'infinità di torcie accefe . 

Daj;oi le Parrocchie ueniuano li dui Jlcndar di della Madonna , et 
della fanta Cappella inficme. Dapoi feguitauano quelli che por; 



tonano le Reliquie dell'Imene della Madonna,!?- déaTot 

* itola di Santo Seba/liana . . 

| Vennero dacci li Cantori , et Canonici della Chiefa Cattedrale 

di Parigi a man delira, e li Cantori ,&UC anomci dellajan 
-, ta Cappella cantando alla finiflra. 

D apoi fu portata la ucra Croce per li frati di santo Yraccfcofot 
to’l ricco laldachino dcllafanta Cappella , circondato tutto dt 
tvrei ardenti. 

Venuta dapoi il Reuercn^o Padre il Vcfcouo di Parigi in ponti: 
ficaie , fcguitando li Signori del Parlamento a mano ritta, con 
li loroucjloni difcarlatto,con i loro capiteci ,!? a mano finti™ 
il P rcuofio de Mctrefiiali,!? Confcruatvri della Città con lo: 
ro uefiimenti a liurca , accompagnati dalli Signori Corfiglicri t 
Cortigianie Mercanti di detta C ittà,con h Arcicnfialleflrie j 

ri, Archibugieri,!? hffecutori di detta Citta , uefeiti di lor ucs 
Jhmcnii à liurea,col fieno d'argento /oprale spalle, congran . 
di fimo numero di popolo. 

* Ef in tal’ordine uennero alla Madonna di Parigi, doue fu dcuota 

mente celebrata la Me [fa per il Vescouo di detta Citta. 

| ~ IL PINE. 

In Roma per Antonio Biado, Imprcjforc della Camera 

Apoflolica. alli xxiiij . dì Aprile , 

, Con licentia de Superiori. 
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